
ALLEGATO 1
Composizione della tariffa

1. Calcolo della tariffa delle utenze domestiche
La tariffa si compone di una quota fissa e una quota variabile. Per le utenze domestiche si calcola con il

seguente algoritmo:

TARIFFA = Qf + Qvb + Qva – QCDR

Qf: QUOTA FISSA (canone base di servizio).  La quota fissa per nucleo familiare è calcolata in modo
pesato rispetto al numero di utenti e alla superficie sulla base di un coefficiente denominato rapporto di
produzione Ka (allegato 1 – tabelle 1a e 1b del D.P.R. 158/1999) che può essere ricavato dall’elaborazione
dei dati puntuali sperimentali rilevati per le diverse sottocategorie di utenza (famiglie). Tale coefficiente
cresce in modo lineare, determinando così una quota fissa per nucleo familiare che privilegia le famiglie più
numerose.

È relativa ai centri di costo di gestione fissi che sono indipendenti dalle quantità di rifiuti raccolti e/o
smaltiti ed è determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare
agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, ai costi amministrativi e gestionali e ai costi delle
raccolte differenziate non misurabili.

Qvb: QUOTA VARIABILE DI BASE (canone di attivazione del servizio). È calcolata sulla base dei costi di
gestione  variabili  (raccolta  –  trasporto  –  smaltimento e/o  recupero  dei  rifiuti misurati)  ipotizzando un
conferimento minimo di rifiuti al servizio pubblico da parte delle utenze. La quota variabile di base è intesa
come  canone  di  base  del  servizio  che  tutti  gli  utenti  devono  comunque  pagare  al  gestore  come
conferimento minimo di rifiuti. Tale quota è calcolata facendo riferimento alla tipologia di servizio svolto in
favore degli  utenti in relazione alla diversa consistenza del nucleo familiare,  definendo per ogni nucleo
familiare un numero di litri minimi sulla base delle elaborazioni statistiche dei dati puntuali rilevati nello
svolgimento del servizio.

Qva: QUOTA VARIABILE AGGIUNTIVA (canone di utilizzo). È calcolata sulla base dei costi di gestione
variabili ed è da intendersi come l’importo dovuto dall’utente per il conferimento delle quantità di rifiuti
che eccedono quella minima prevista dal canone di attivazione del servizio;  l’importo relativo è pari  al
prodotto  fra  il  numero  di  conferimenti  (litri)  eccedenti  il  valore  minimo  e  il  relativo  costo  unitario
determinato per la parte variabile delle utenze domestiche.

QCDR: QUOTA INCENTIVO CDR. È la quota che l’utenza riceve quale incentivo per il conferimento alla
stazione ecologica delle proprie frazioni riciclabili.

2. Calcolo della tariffa delle utenze non domestiche
La tariffa si compone di una quota fissa e una quota variabile. Per le utenze non domestiche si calcola 

con il seguente algoritmo:

TARIFFA = Qf + Qvb + Qva – QCDR – QAVV

Qf: QUOTA FISSA (canone base di servizio). La quota fissa per le utenze non domestiche è calcolata sulla
base del coefficiente potenziale di produzione Kc pesato sui metri quadrati delle singole categorie di utenza
(allegato 1 – tabelle 3a e 3b del D.P.R. 158/1999), opportunamente tarato e adattato alla realtà locale,
prendendo come riferimento il valore di Kc più vicino a quello previsto nelle tabelle 3a e 3b. È relativa ai
centri  di costo di gestione fissi  che sono indipendenti dalle  quantità di  rifiuti raccolti e/o smaltiti ed è
determinata  in  relazione  alle  componenti  essenziali  del  costo  del  servizio,  riferite  in  particolare  agli
investimenti per  opere  e  ai  relativi  ammortamenti,  ai  costi amministrativi  e  gestionali  e  ai  costi delle
raccolte differenziate non misurabili.



Qvb: QUOTA VARIABILE DI BASE (canone di attivazione del servizio). È calcolata sulla base dei costi di
gestione  variabili  (raccolta  –  trasporto  –  smaltimento e/o  recupero  dei  rifiuti misurati)  ipotizzando un
conferimento minimo di rifiuti al servizio pubblico da parte delle utenze. La quota variabile di base è intesa
come  canone  di  base  del  servizio  che  tutti  gli  utenti  devono  comunque  pagare  al  gestore  come
conferimento minimo di rifiuti. Tale quota è calcolata facendo riferimento alla tipologia di servizio svolto in
favore  degli  utenti  e  alla  tipologia  (volume)  del  contenitore  più  piccolo  a  disposizione  dell’utenza,
definendo quindi per ogni categoria e per ogni tipologia di contenitore un numero di litri minimi, sulla base
delle elaborazioni statistiche dei dati puntuali rilevati nello svolgimento del servizio.

Qva: QUOTA VARIABILE AGGIUNTIVA (canone di utilizzo). È calcolata sulla base dei costi di gestione
variabili ed è da intendersi come l’importo dovuto dall’utente per il conferimento delle quantità di rifiuti
che eccedono quella minima prevista dal canone di attivazione del servizio;  l’importo relativo è pari  al
prodotto  fra  il  numero  di  conferimenti  (litri)  eccedenti  il  valore  minimo  e  il  relativo  costo  unitario
determinato per la parte variabile delle utenze non domestiche.

QCDR: QUOTA INCENTIVO CDR. È la quota che l’utenza riceve quale incentivo per il conferimento alla
stazione ecologica delle proprie frazioni riciclabili.

QAVV: QUOTA AVVIO AUTONOMO A RICICLO. È la riduzione applicata alle utenze non domestiche in
proporzione ai rifiuti urbani che dimostrino di aver avviato autonomamente a riciclaggio.



ALLEGATO 2
Categorie di utenze non domestiche

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie.

Comuni con più di 5.000 abitanti
1 Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida, ecc)
2 Cinematografi e teatri
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
5 Stabilimenti Balneari
6 Autosaloni, esposizioni
7 Alberghi con ristorante
8 Alberghi senza ristorante
9 Carceri, Case Di Cura E Riposo, caserme

10 Ospedale
11 Agenzie, Uffici
12 Banche, istituti di credito e studi professionali
13 Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
15 Negozi di antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti tende e tessuti
16 Banchi Di Mercato Beni Durevoli
17 Parrucchiere, barbiere, estetista
18 Attività  artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto
20 Attività  industriali con capannoni di produzione
21 Attività  artigianali di produzione beni specifici
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub
23 Mense, Birrerie, Hamburgherie
24 Bar, caffè, pasticceria
25 Generi alimentari (Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi)
26 Plurilicenze alimentari e/o miste
27 Ortofrutta, Pescherie, Fiori E Piante, Pizza Al Taglio
28 Ipermercati Di Generi Misti
29 Banchi Di Mercato Generi Alimentari
30 Discoteche, Night-Club
31 Parti Comuni condominiali



ALLEGATO 3
Elenco dei rifiuti urbani di cui all’art. 183, co. 1, lett. b-ter), punto 2 del TUA

Rimangono esclusi i rifiuti derivanti da attività agricole e connesse di cui all’articolo 2135 del Codice civile.

Frazione Descrizione EER
RIFIUTI ORGANICI Rifiuti  biodegradabili  di

cucine e mense
200108

Rifiuti biodegradabili  200201
Rifiuti dei mercati 200302

CARTA E CARTONE Imballaggi in carta e cartone 150101
Carta e cartone 200101

PLASTICA Imballaggi in plastica 150102
Plastica 200139

LEGNO Imballaggi in legno 150103
Legno,  diverso  da  quello  di

cui alla voce 200137*
200138

METALLO Imballaggi metallici 150104
Metallo 200140

IMBALLAGGI COMPOSTI Imballaggi  materiali
compositi

150105

MULTIMATERIALE Imballaggi in materiali misti 150106
VETRO Imballaggi in vetro 150107

Vetro 200102
TESSILE Imballaggi in materia tessile 150109

Abbigliamento 200110
Prodotti tessili 200111

TONER Toner  per  stampa  esauriti
diversi da quelli di cui alla voce
080317*

080318

INGOMBRANTI Rifiuti ingombranti 200307
VERNICI,  INCHIOSTRI,

ADESIVI E RESINE
Vernici,  inchiostri,  adesivi  e

resine diversi da quelli di cui alla
voce 200127

200128

DETERGENTI Detergenti  diversi  da  quelli
di cui alla voce 200129*

200130

ALTRI RIFIUTI Altri  rifiuti  non
biodegradabili

200203

RIFIUTI  URBANI
INDIFFERENZIATI

Rifiuti urbani indifferenziati 200301



ALLEGATO 4

Sanzioni (art. 36 Regolamento TcP)

VIOLAZIONE SANZIONE

Omessa, infedele o tardiva 
presentazione delle 
comunicazioni di cui all’art. 31 

La sanzione è 
compresa tra un 
minimo di 50 € e un 
massimo di 500 €.

30% del valore della 
tariffa da recuperare 
comprensiva degli 
interessi.

Omesso ritiro/riconsegna della 
dotazione per la raccolta 

La sanzione è 
compresa tra un 
minimo di 50 € e un 
massimo di 500 €.

€ 100,00

Infedele comunicazione 
riscontrata a seguito delle 
attività di controllo 

La sanzione è 
compresa tra un 
minimo di 50 € e un 
massimo di 500 €.

50% degli importi non 
versati

Omesso o parziale 
versamento della tariffa

La sanzione è 
compresa tra un 
minimo di 50 € e un 
massimo di 500 €.

30% degli importi non 
versati o parzialmente 
versati 

Conferimento di rifiuti al 
pubblico servizio da parte di 
utenze escluse dalla 
tariffazione o provenienti da 
aree escluse

La sanzione è 
compresa tra un 
minimo di 50 € e un 
massimo di 500 €.

€ 100,00
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